
Massafra: le origini del nome 

 

Sulle origini del nome “Massafra” si è aperta una querelle, che affonda le 
sue radici in tempi lontanissimi per protrarsi fino ai giorni d’oggi.  
Si sa che la denominazione di un paese è atta a individuarne le 
caratteristiche specifiche. Esempi si possono trovare nell’immediato 
interland tarantino: l’attributo “franca” della città di Martina indica 
l’esenza dal pagamento dei tributi ai feudatari; per Palagiano si legge un 
richiamo agli aspetti fisici del territorio: una palude. Ci sono poi, casi in 
cui i suffissi riportano al signore o al feudatario. Per quanto concerne il 
nome del nostro paese, molte sono state le ipotesi avanzate.  Con il tempo 
si è verificata una “naturale” selezione che ha portato avanti solo quelle 
più attendibili. Tra le ipotesi più avvalorate si citano: Massa-fracta. Si 
rifà direttamente alla composizione delle rocce, in particolare alla 
calcarenite: un materiale friabile e facile da scavare. Letteralmente il 
termine può essere trasposto in “roccia fratturata” per indicare la 
conformazione delle gravine e gli insediamenti in essa presenti. Massa-
Afronum: propriamente “massa di africani”. Si ritiene che un congruo 
gruppo di africani sia stato lasciato qui da Annibale e che questi 
cercarono rifugio negli anfratti delle gravine. Massa-fera: luogo selvaggio, 
a tratti impervio. Massa- afara: di derivazione prettamente longobarda. 
Man-sapros: per indicare la presenza di eremiti negli ambienti grottali. 
Quale delle suddette sia la più attendibile, non si può stabilire, tutte 
sicuramente sono collegate alle peculiarità di Massafra, che siano cenni 
storici o nozioni geofisiche. Ovviamente a ognuna di queste ipotesi va 
affiancata la figura di uno studioso, nella maggior parte dei casi di 
Massafra stessa, che attraverso studi e ricerche ha contribuito ad 
ampliare il bagaglio di notizie a riguardo. Nonostante ciò l’origine del nome 
resta ancora incerta e rientra in quella serie di tasselli che 
contribuiscono a creare un alone di mistero intorno al nostro paese. 
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